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Nei corpo del dornale lire UP la linea. 
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è ef » aÌ)lici*ilB ai 'flm»h lei Ifentìo e idpl 

Ecco la que^ìdna che si dibatte dal 1866 
sil^poi, dal giorno insomma m^ai *-̂  coauna 
ieggerezia cha_ troverebbe scasa solo-̂ neireà-
tasiààmo pe&iìà liberazione -^>^tó)Ue-|4l6ii-
<lere a quesle nostre Provincie nli'lègge che 
era aiata v « soUanjq^jgjtrtllè che t̂ ol 

.Per c k n p n ^ » l̂ Uo. r#coìq m cmi 
abbiamo.rî ssttnto la ŝloria di.,,qtx§8Èâ |HPj|,̂ i. 

itanlissimà vertenza, è hm ricordare che ili 
chiaSQ opera di' I. oatègoPia Q sono a earico 
eschis^mm*^^ dello Stato * le opere che hanno ' 
per>wSo oggetto la iiavigazioue dei fiumi 'o 
laghi #|randì canali coordinati ad m sistema 
ì navliaitt^Vò la%nservazlcie delPalveo.di. 

koravll. categona: 
a)' 

pere ptWfidoMo, â vUSkgrftadQ. mter̂ f̂t itdi 

stretto ligora " dì" dóSdisiilp % J ^ K 
IMha e néHtra 1 

•.'-il- ---i p . 

«Le opere, lungo j. fiami arginati e loro 

M^it'.'^ 

olérd annesse cb^;|iJ»Qao a fine di regolare-^tawico^^^ 

'* uSulk Mima domanda-'àea crediamo di? er-
irare assereado^ Che il Véaett^l^ìP^anlovano^ 
haniò c^ere idranlìcho ie OTPitìia^^tìi^raiio 

s S déìle specie comprese 
categoM, , , 

T a ^ l ^ ^ ' c h e rignirdano rAdig||,,g. 
Pb, ì\ ìtrenU, U BicchìglioDe.î iJi.jPiave Bt(S" 
hanoo, j e r pgĝ it̂ , w'co esclusivo» la, oaviga-
tzione di quei fiumi ma riguardino ,ancfee inn̂  
it̂ flSSl.dìviWtia ô̂ ûìi >pro«mciey i^rovv^de^ 
alla difesa della proprietà, dalla rottê  
: '- Rer̂^ (|u»nlo • poi siaàìr esca vati %̂tftìvi ' alvei 
{dalla madcy^elPdoÉò; ̂ nèliracque non haiìijò 
sperduto la loro n^ga:'80Q0 ^wmt, ppn gjV 
igràndi' Èaùali cdorcBlì ad m sì&erìia'É »à-.f|# S 
mgaziqne. , fm ^^^,.' — 
1 imiqiie^^à'atfeuò^ rigore, le opei%^atìve 
a quei fiumi non troverebbero posto nella I. 
categoria, nbnìlo|rebbero essere esclmivàkente 
a spese dello Stato. .. 

E d'altra 'parte 'tutte le opei'e reìatlVè a 
qù'eì 4Rmi ^^^ ^̂ >̂ ^ ̂ a ascrìversi'alla seconda 
categoria, ,,, , >, . ". \ 
^̂ Ciascuoio dì qtiei fiuittì" pi-ovvade spltìn|| 

; ^ ! dovrìi provvedere ^jro]|eji;e che 1%;, 
^ 0 messane l W Q g o , ^ y l ^ ^ P a ^ ^ ^ 
in cui le acque comindam a correre entrò 

Chi dovrà provvedere alle spese cberiguar--
gnardano^oanalt di iìavtgazionê h&t»£dr6S5a»a 
p^m^ diié'éiMcié'¥ cfié siìegano 'ad Me 

i!f*.i| 

1865; eiriiisgj^^^es|^l9^é«^ cóme JuUe ' 
le leggi^anierionSiit^am 

^^;,diyepto un, àd^o;nella coscieo^^^ubblica 
degli itaiiani ed j t che il peso sìa a carico di 
chi ne.ieii|e ìì pm^iMo* {atti parlampnj^ari 

Noi vogliamo .t^ntà^^^preDdere,in, parola 
:i\ Big. :;3ifàwbì W imerpVitaré '\a Vegge M 
ii865, per vedere It^n'opera idraulica, nel-
l'incertezza delia legge, st« da ascrìversi alla 
•primato alla seconda M|̂ 9f**»^® ^* *^®S^J 
ie^aiidebba staDe; aj.canco 'dello. Stato.ìeaciiiéì-' 
IvàmenteóO .vi labbiano a concorrere anche, la 

• ?r - • 
b • 

provincia té glii>imeressati, si' gatrdiia chi'-ne 
riseQté"iir̂ bebefìcìóV"'"i ta-^^'-'^^^'"^^^ ••''•''-

s m e n e f ì ( a ' | » a l e j sé ^e^S'^noW^ 
' unà'o dué^ protiincié soltadtd; le limitata 

yj.-^^j- 1 

appunto rioteresse solo di uncf^o due provine 

L'mteresse parfiicoiare da una o, due prò-, 
n^^^l^mmo dâ  quello, J'o|aiae iHû  ^ 

îSrandissìmp, affatto, $p8)ci,alei, ;è d?ji|(Jg'«9̂ ^ 
dello Slato .pei; i Jiuqaì#1 VeaetOiuejiSan^--
vano: già iesli&ee il%4Q8irì fiumi sono cdot-
tìnate e :semiDt> ^sdìttu-iSì^é^a dv Aitesâ  
iungó^MI lineèi nei Site^^dal Pò,̂ '«̂ comv 
MtfeùtìW^iihdillìat^lfl dell̂ ndiEÌ̂ ^ 

G) 1 canali, di,:)apgaz!ono che 

altre cpmitnic0isìpni psr •acquA (avV-cŜ '). , >, 
Ora si-domanda:;, ĤÌ̂  -mìiso ..̂ ŵwud '̂Va 
@neaia.:diVi8ionéWiopèra /iidrauliché' uellè 

due autccètusate categone è essi <i08i prea^àM-^ 
CQÉicissativh da iétf ammettere alcuna épe-

da' auellè accentffil liéli'uha d' 
? 

• ) \ 

eie 
nell'aUr 

E'̂ Déì cas6,;cìJos8e uba Specie di òpere 
iflrauUcbe np -̂ms.sa(i!jame«^ precisate pe al-
sll»arV 93 cVailWl/iOi^^uale dello^^ 
categorìe dovrà preferipmente aggregarsi'? 

opere a questa o quella specie ^or analogia, 

peraggrègire^iitìa^determinata òperadiipecie 
ÌNtóha -alla prima 6 secóndil dfgbriitìfc ' ' 

la proposito di acque il criterio che distia-
gue il pubblico dal pnvato è la de.atiDazt|M^ 
l'uso (Romagoosi): la stregua, di gi.n8lizi3i|ejl 

^ s " " |̂ fqnp|ie,:#gttit$.4a.pr0cedenU>gQji 
jernìs Jife^opo ?4i jaantfihereufc mostri portî u 
àivtotelare il!interesse îdeila mavigasioae'̂ ŝê  
queste acque boa foiserô  contenitte negVî aìvei 
artificiali,-se non' 8i:308tètìeî lf<$ le spese né-' 

equiià'féT;còno«eere a :chî spetta una spesa 
è queliiifdì̂ ailribuirla :a?Si'OT ka intéressa. 

jLo stesso miutìstrò SpavStìta nella tornata 
del 31 maggio 187S ha dichiarato essere quesiò 
Upmeipio cui si è inspirata hAegg&^ìùiarzo 

i 

pubblica Yeisela ed il ̂ goverjio.Atistriacq hanuo 
sostenuto èssi le spése relative come quelle, 
ctìè riguardano IMpieresse generale,,ed.Ugo-;, 
yeroo italiano pur dovrebb^^tlpstarvi, mea-/ 
tre: è i intflr̂ sŝ , nâ icinaie Jaî Conservaaiione dei 
p o r t i . . i .- ì .-fM' ^-^i '- •' .:^v^-f^^•'';^^ :" '-'i.^^''^^;' 

^ E pp̂ j ?6 mol̂ e ̂ fijpera occorrono ai nostri 
-̂  1 f^ ; . : j 

1 . 
1 h_A 

assaia:^- t i n 

A-ppeiadlcse 

^:j#^ 
^ - j ^ j 

Ooiititiuazione della critica delle 0-
pere di Carlo Lfiianlê  

| I * ^ - ^ " - 1 ' P : _ j y . t ì - ' ^ ^ > - ^ \4l--H ^--J^^^J,l 

H Y 

•^ 

T'HI^? 

l K 

tlléguaì lode; ma ónta dì ciò, ad onta di questo 
sincero iffiàggìd fsitto dal critico'alla niBinbrii'dl ' 

1 ' h ' . J . • • ^ r 

Carlo Leoni, il figlio di-luì non si peritò di'latì--
ciare contrO'il:criptico stosso un ingmna solenne, 
perchè WSstì etiW'rjtìauditb ai-dimentò di rite-, 
nere come, ip framezzo e ad onta dt tante bsUo 
doti, non Sia poi rologìato andato esente da ĉ uil-

•j ^ ^ 
^i ' i / >,J ,, 

J . i - ' • " • " • V 

fiumi, se fraqùanti soQO'lerotta non è forsè̂  
cjnŝ guedza dello staio dì lacorazioua dalie 
nostre coste, del diboscameutp dei nostri 
monti ? |rf=rEiap6hìi?^gtt?rdarJM^nsé!̂ azion6 
delle coste, a chi spetta r economia dei bo­
schi, — se iioD allo Statò? 

Un'uUerìeife osservazione ' mostrerà ancor 
piii md'enfe-ÌMTateressa dé\||,Stato aei fiumv 
.^eiVtóiò r - ^ le lÉ̂ esw per ie4»^tf néĉ g-
s3^é*l4a|o i Qòtei tìamiL Aio ad ;an certo 
%nòtì/ nòu riguwdano;'i^^^ ^^^*1L 
'di âmministrazioni italiane -'^^lijuei nnatr^ 
g4)iiO%(jprr(̂ np peir ( iaalfs^t io:Jn^^^^ 

;;tê t| sijporiori.e quelli inferiori, k n^^osìo 

tìià^Mo'Stato^ alia, jazìo^ 
àunque.>sostóaerè 4e î ispese réi&e^ai-quéèia 
•specìa^dî ^rmtò d*ècqÙm^^^^ \̂m âfòss«î l#i5̂ v, 
,̂ ĵ}ueste, ^in^€ompéàdM%m*-Wgftm^ î èr 
.cui tìpn!.essendo appta^^ vM k ai fiumi 
del|fenélo't'ftantovano, è giuocòfórza p^f 

«ifìcare ^frale opi^ii^tegùriaigaaU^ué- , 
cesŝ jie Imm mhkm -:i; accollarne, ie 
8pe8fl;ĵ 8clnsivamente allo ìStato;—Seguire in-
SQoama il sistema adottato dai preoedemì go-
yerm m queste provmcìe. • (.̂ n.B) .- F â ŝ ir̂  
; tChe sa pure j i volesse âccogliere; anziché 
la*̂ t6orià, il 8islem3>«mpiriCb%4fìgmpî àmèhl}, ' 
, ^ t e # a Ì ^ M ^ o ^ ^ ì l à òhê  * » spese 
btó»#VfiSltf8ttb^'nr^l^vÌ6aia%W^ìk^^ 
nostri fluii: —:m, molti tratti di essi.lTele-
Wl^*^fÌÌ^fÌp|a&p^^ ca^pagiW; 

"4fttflF®W e^clu^vmente a ,m,anjenpia; 
n^fip|M|i|j3i^le, cuinè̂ dajwtc?, dt̂ ignalsiasm 
gQVi9rncPff( conservare ^ promtìovereìiir quindi 
questej opeird anche secondoi Pìnterpretazìone ^ 
leltaralfl, ,pià rigorosâ  deirart.;33, Vantio fiom-
preie ^^g|^6^#^^Jrìm*Fcategqna;^^d 
stare ad esclusivo carico dello Siile.'' ̂ ' 

^.*E questo fu 'appunto l'avviso del^Qnsjglio 
Superiora dei lavori p^obliji. > 

'Per taluni, dai, moiìvi! ih'̂ Jiuesto " artî  

fofgnò omasdi, i: ministri autacedentî leGom-
mìssìoDi parlante nitori, lo, stesso Qonsiglio di 

M 
b-S^-KS -.kP- .-E.-v̂ ' r. * / . > n 

^ ^f 

-:V 
t^jS:^ss^s:mfS!:^f;msA 

t iiii^m 
spBghì ì doveri dei cUtadìni, e che ci apra la 
strada per donvertire questa v8Uâ  dì lagrima ;q: 
ìì'miserie in un patadiao tòcrestrofSuindì ci rac-
lomanaiamo caldamente alla sua carità, sicuri 
Ch9 88 la nostra preghiera sarà esaudita, (par 
?d9perare latfase dijui) m. sent%res8imo delle 
mie. , .. 

Carlo'tiòùni'coaobìt) 

^l 

allò scritto eli Luigi Leoni pii^ 
blibato nei N. 214 anno X. del 
, Giornale dt Paaova^ 

._( HIT^»*"— T I K V J Ì L ' - I^ . J T . 

•,,H^̂ I!î ~ 

•ì (Oo9Ìi;''r;)mjà6^ 
1 1 ( j , ; : i t ^ i -

IS.̂ Ua prima parie . dsUa ctitìca puWĵ ^Aa u^i 
me^ì'di aprUoT l̂maggio anno jjorr. dichiaravasìi.̂  
GhAÌ,^?^ ,pgni $agma. à^W^ oliere ,di(. Carlo .Leoni 
tr^s^ira il.sm Jiuon cuore, e lo.Jquisi(q .aptor . 
patrio; e nella seconda part̂ ^pTibblicata alla;fino,, 
del luglio p. p. agginngevasì che sentimenti.m-
hilif generosi,e patriottici infiorivano Vanimo di 
Carlo hmi, e che peifìuo il tuo critigjp^essa^ 
^er la memoria di lui, quale cittadino e pàtrioita 
lé'^^Ui alta stima —" ;od inHne coricludeyasì ohò 
ad onta dei molti diî ét̂ " oppostigli come scrittpr^ 
egli obbe ttiitavìa quaicliQ merito ielttìTano'o 
piUQohè nella parte epigrafica dove rifulgono ta­
lune %de$ molto'.felicemente espresse. - '' -

•pocbi, anzi per somma sventura comune, pochis­
simi sono gli nomim che siano veramoato degni 

che difetto., 
• Ma no^sa il si"g. Luigi Leoni, ohe parfioo il 
giuàto, come dicono le StJntturo, p3cca aafcta vàlfet)v# 
al giorno? Non ricorda'egli quel famoso,esenipte 

-'U '•i fiMì-:A!^i^ M [î wŝ ^ ' ' '*̂ ^̂ *̂ ^̂ *̂  '•• i ^^^^^ oda quell'alta T̂ aér̂ zioDd ohe ha mofitato^ 
• T f f i 1 t ó * i ^ e ^ . n ^ ^ ^ é r r eh, i ^ o ^ ^ ^ | ^ tia. r i a r d e gli p ^ p ^ » s e«,ir<|nsègnen.. 

mandare alla w 
accomandiamô  di non imitara; lo stile pata'rqo 

come ha lodevolmente fatto m qui, =e .più ancorai 
dell* antichità, di cui gli sì avrà, parlato fla, da .. di,.evitare ì sollécisrai gramraatioalì.;,. 
quando egli era piccino, essorsi esiglìatp dalla . ,' Ma tornando 

s^o^terità,il 8aonom9,gli I n difotÈo.ò Vo^x^,^;t^vmBBmdi^ne;insinua-

t"! 

maggioranza dogli Ateniesi Aristide soprannomi 
nato il^ |̂i*?iq? Haa ,G ĵgr(indft egU, <ilift la pas* 
feziope, sotto ;qualsiyoĝ ^̂ ^ punto di vista, it^quàl-t 
siaBì ramo della vita,'non è proprio dell'urna 
natura? ,- ,t, ,,.-/fì.. 

Il sig. Luigi Leoni non sa, non ricorda, non 
comprenda nulla dì tutto queatoje nella sui gio-., 
vanile ingenuità ha invece salda nducia neU'u-' 

sua psrft32Ìone; egli crede nei perfetti galantna-
mini, nei perfetti cittadini, nei, perfetti lettorati 
e vìa via di questo passo; •— ed' è %m chiaro in 
conseguenza, che da lui solo (e non dal crìtico, 
U qnaU fa accusato d'ineìinazìoiìo ai pessimismo, 
Kou dagli altri uomini tutti che ..ripudiano l'affa^ 
scinauta.teoria deiranìversals coacordia o fratttt-
laaza), osclnsivìimento da lai solo posbiamo lit-

I tiìisdoro od iuYOcaro qnal Codice nuovo oho ci 

a bomba, s'invita U signor Luigi 
Leoni a riflettere, che, dopV quanto fu.' dett,̂  ajl 
àSfttiaato gftfterUamftUXQ da\ critico \a, loie l^i 
padre suô , egli erâ  superfluo, e, forsa anche psri-
coloso venirci a, manifestare l'esistenza .di quel 
paterno autografo inedito, da cui risulterebbe ciÒ!; 
che venne già ammesso ed accordato, .vale a dire , 
ch'̂ i fu allora e sempre un intemerato cittadino. 
Por altro da questo accenno si pu^ dedurre, cho 
probabilmente j;:,ttigi Lepnì caa&adQ,%4%,p*t̂ *̂î tî ^ < 
col cittadino, mentre il crìtico al contrario da parte 
sua ha distinto e distingue nettamente Tana dal­
l'altra le due qualìfìqhe. ••• '• h 

Come cìttaàiuo, Carlo Leoni, avrebbe dovuto, io 
aentenza del critico, rispottove ed onorare al.ta ì̂ 
mente tutto ciò che concorro ad accrescerò il lu­
stro dell'Italia in gotierala, e del luo^-p. Uii'tìu in 
particolare, od irinTO, gauorioamanto parlando, 

sioni addebitate' al critico scompariBCQJ|̂ Ì.perchè 
as questi ha fatto cenno 4'ua;^olo,diMtQ,. ogU è 
seguo evidente che altri, almeup per.allora, non 
ha |a|>ntp trovarne o'segnalarne al pbblico, od. 
almena ohe altri nonaag. ravvisava allora dpgni 
di speciale menziòner .° /'—»/;,• - • 

Dunque resta posto in SQIQ, ohe al'cpnte Leoni 
nulla fu rimproverato, anzi f^-jorta^o H^ÌQ stejìo 
nella >na,iit9ÌiÌèJ^iptóéM te GJa^i-eiJ -

Ma il sig. Luigi Leoni non vuole assolatamente 
nessuna reticenza, oui egli battezza col nome dì 
insinuapioni maligne, ed ejfH esìge ì̂tìveeé^ che 
î% ^uotftto addititiura il sacco per non lasciate, 

come ei, dice, nei lettori vaghi sospetiii ; td il *ìèi*ì-
tioDaprasi i debiti appuulì asBecpnderà volentieri, 
l̂ ep, quanto sta in lai, il pio desiderio fìgliale, 
ben inteso però che «ì parlerà sempre dì- Carlo 
Lo[(ai:nella qualità di cittadino, cosi cOm'eì ri­
sulta dalle suo opere lettararia, eìcoaì come il cri­
tico i'intwide, Q come l'ha tìup^riotmeatì tìecìfratio, 

J- Lf. {Ooniintid). 

n 

H J 

^ [ 

\^ 

_^_=it^i. m 

B,,,questo. sup ,do.7orê ,,̂ ,ed|̂ q̂ Bhe , 
lo adempì; non, però alla perfezione, p.erchè,.come 
si r̂eplica, nessànb !uomp. .al moqdo flaórsi'.non l'^a, 
laigiunta. Il̂ 'ctUVoó̂ ^ ohiaró 'I, t̂ ndq il'suo 

I coacefe' particolarmente ^ rimarcando, che Carlo 
Leoni aon m dipiageva il guo maestro rab;;Bàr-

-A -^ n 

V ,?. 

^ "-e 
V " "J ;•: 
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SUtó (c&r J^iW:| | s |bi iva ' aff concetto del 
Gonsiglio SaperiS^fciOiiil^érò Malti s ^ 
nella classifica dèHó opere Idriulicho del Ve­
neto e del j|laiiìotltfo Jsrdò^esM usare nacem 
nguardó/iì'Koviimo addtttare dei tempera^ 
menti, e credi^^^oxtie il Parlamento, per tanta 
coBfom[|àrdiì^pÌ)^^^jiTrelìbe soddisfatto ai 

nostri dosiderii./. . '-, ' 
Mi il^llfllàtro atiusite ihtètide avocare a 

. . • •w, ^^ ' t 

s8 il di ritto di fare la classifica delle nostre 

j ^ . ? ^ - T - ^ * ^ o ' ^ 

: _ i J r -r--^-

e 

m.\ì if-r-^n 

Opere idrauliche: 
***̂GMa dovranno;-fer0 :ì 

^•M' 
_ ^ t rL ^i 

ì ConaigU Provinciali se 
tale classifica non sarà conforme'ài principii 
di^equiià e i i ' l t t É ì à che'àfitìiamo Qao ad 
ora accennati? ^^ i# 

Ecco il quesito che ci riserviamo di trat­
tare la un altro ariicolo. . • • 

^ . • • . J M 
i / ' 

TT^i ^ 

> • - ! 

i 4 

* - - V I 

-•:^mi 
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eQtinoye cirf"c(il|^|Mgni |)r(n(])agpDo d̂ Uo 
ĉollezioni del Louvrê  QUO a ppartion» a St̂ A.. il 
duca d'Aapiale, ùuò̂ f̂P̂ Ĵi'ó̂ ^ Ì»Uâ  Sonola delle 
Belie Arti dai fjignorBià ay')a Sall#*i(tìb prota-
ufeutQ dalla raccolta del marcIiQ ê dî  ÒhEf novìà-
res,f1in altro d^^aella dol 8ig. ìrÉìWf nno.da 

•;qfleUr del, slg. Gatteanx, membro ^firlstituto di 
J'raapia, 
l ^ Altri ~duD""ap^rtóhe7ano^^ilÌa tî ocplta dallo'̂  
stesflój ma oggi ffloj^trntti..^^ '̂  fi 

; ;l|fogÌ(o61^;liàiOmm6Ì5S7èla fotografìa 
^di Qn.,marmo che esiste nella chiesa di HOke 
Dame a Boarges. 

Alle dette rìpvodazioni sono aggìaute : tTna nota 
indirizzata dal dirsll^fo dei Musei, ai presidente 
del Comitato, cgi|^^|^^ldiao Eerazzi ê  nna dis-
sertaaìoao stampata del aig. Eadorìco Beiset sop^^^ 
:Tin,l^pni^,di.Mich6laagelp. ,, ^ . ,n- -
\X^ Hìxmmp dei Mû eì cousegDava la.cassetta 

'lllà.IjegaaiQnB italiana di Parigi, dalla quale er#5 
trasmessa al Comitato per mezzo delle Measagge-

l^Ì|i,,|fa2Ìoiiiili, «J HO 'dava avvisò 'con lottera^ al 
^^cSmYPóMWriàcaricata d*affari % Kessmaaa." 

^j^ -

v . 
--^li-n--' i * ••- ' .tliil 

;;|?:^^« 

•11 pifiaè aipìstro aŷ a scalzo ei il pollice più rile­
vato ((̂ gU aliri diti ĵ rchò eoa essa aìfea jwremulo sul 

del fucilò a procurarsi voloatìrii .nona cha 
3 medici ppìnaao dovrebbe tìssera stata istantanea — 
L'arma posava accosto al suicida il quale da soli due 
mesi si trovava al servizio. Senapre pulito nella tenuta,., 
, |̂te^to.ai,:Siip dpyarî  giarnÉb|WoiW ijighorria. 
causa cé^abiiia potuto spiifprQ^^i^di^raziatb.a^. 
p̂ô ra tepaeji^ ^g\ gìorai - M presu "'^"-' ' ^ '' ' 

: ì»Ho dehb 3Uribtìirsì:àd uà ffle di 
, Sia requi6-.all aoimà del-pòìfero' Valàzzo CO 
'.. rumente fu di peso la yita. 

ero cliŝ É 

mmiitù-

11 

Tra il d.ò ed il 5 dafpo^imo settembre avrà 
luogo per anticipazioue l'invio in congedo illimitato 
delia classe 4852. "• • -:i^«i;: .̂ ' "'^^ • • 
; Sarahnci pure inviali io congedo 50 uoraÌDì per 
:reggìiiientp:,della classe 53tlguì scelta devê  càde're 
jSiuraigMi: tiratori e nelle segSti proporSSi. 

Per.oguì compagnia- f i ^ y . >r , ,. N. 
Stato maggiore .. . .r. . ,, . ,, ., , », g 

ito ̂ ^ 

11 caldo popola il Lido, a fa gioire il bravo Genovesi. 
U processo della &am3éUap\t^k:u contorni della 

Assise,'e fa sbuf('jr|,̂ :gÌtì(Étt&^^^^^ i difensori 
ì qmìì sono récifiì) mììs s&'pia asààiauiVche afefi 

::50lnto immaginare il jjlà inetto e. ir '̂ 
ye^i|figegaeri civìii goverarai^^^ 

umano 
:>ìfÉ^ìiBr,' 

T ^ 

^ • 4 
> 

1 

.Nella ijostra corrispondenza da Bologna pub­
blicata nel numero 165 era aotitto : : *.II deputato 
Berti incaricato di r)ferir6,4^ire8Ìto dellâ  confe­
renza, disse che il ministro ponghi erî y^edeo ̂  di 
sopprìmete il corso deg î ingegneri presso le JJn' 
veî ità dì BMop, drpadom:,>:, ;^; ; 

'Questa notizia desto TattVn'zìdne non soìoj 
tuttài ìa nostra cittadinanza ma, come eri da pre­
vedete, ̂ àncKe del Mllora ^éila nosira t/iifersìf,'' 
il quale avrebbe domandato dioliiaraKÌoni al Bonghi 
e questo avrebbe rispósto ohe ridtì-ei:k «tór^^fl^b 
nsWme intmkòm M So^rikere là Scuoìcù di 
Applica^iom dell'Università ài jPadom Gommerà 
stato moneamente as8er^:M uria discussione 
fatta al Oonsigìio provinoiale di Bologna^ i^ 

Ora, come-sì può scorgere dal resocoaio lì Ine-
sta discussione pubblicato dalla Patria, il Berti; 
dichiarò « di aver potuto intuire che se il Co-

i 
n ' jT \'K 

Dal Campò di Clvìdale 

«II. - i 

.s.wa 

mùue e la Provincia pagassero per proprio conto 
il corso d^U'in^gnén,^ìi;MiììBtero s a r t e jtf" 
fiondizitìne di nòrtàrè tàtto'̂ questl) dinanzi al Perà 

> 

oondizitìni , *^ -. ^-••• 
lamento riservànd^^Si darvi ì̂ì̂ Wo avviso, il' 
'qQalo dichiarò senza reticenza che non sarehbè 
favorevole. (Sena.) * • :̂-

^pl concetto del Bonghi sono quattro le scuole 
di applicazione che; meno si' scpatano dall'idealo; 
normale che e l̂i vagheggia:; quella m J^mopae di, 
Palermo che si ìontanam da gu^o, egli VÌW^Ì 

abolite,> ' . ,̂ ^̂ ^ . • r̂  • r-.;,-
E ci torna a migliore schìariméfito riporitara. 

tuttf ̂ il hrano del discorso del Barti che riguarda'̂  
la nostra "Duiversità, patoU per parola quale lo 

. , . ' • " , • • ' "'••^• '• ' • •• •- '•;^!Ì'-V^ ' 4 " T T Ì * - - - - 4 ^ ^ ••' • 

abbiamo n l̂ resoconto stenografato asl £^^'f>K^* 
Il Berti rifati che «:il éiufàtro Bonghi*'®'sSo 
concetto; dice: vi sono quattro scuole di applica­
zione in Ita|i|..^a meno si disc05tàno;da q'̂ èlla'̂ ; 
normale che io vagheggio o„ trovo utile; queste 
quattro ŝcuole sono quelle di Roma, Torino, Min­
iano e ÌTapoJ .̂ :; 

Io credo'che HQstto.Jebito sìa quello dì p r̂fé-
aionade al pia presto possibil^^e^ort3rlea|^unj^j.-
che debbono easere.'QQando. sarannô ^̂ ĝ;fe|io|â ^̂ ^ 
esse basteranno alle esi^j^^e dél^^to iw^^na-;,, 
mento. Se non' vi fosserô ? queste quattro scuole* 
relativamente Vicine hm^ il Minist^^^^^bbe 
altra idea, ma il fafctotPche le quattro "~ scuole 
vi sono. Vene sono altre due che poco si sco-
stano daUè normafeffM^ye di Padovane di Pa-
ìermój ed anche ^er queste ^^v,^. egli ha in animo 
di far sì che cessino. » • 

Avevamo quindi, ragione di,| |!e il gti^o d'al­
iatine, se uomini óo?i. autorevoli, .cosi legati. al 
Bonghi, dichiaravano essere intenzione, esptesaa 
più Vòlte dal micietrò, di sopprimere le scuole di 
applicazione nelle città di l'adova e di Palermo.' , 

In ogni modo W •siamo lieÛ  che il mimstt.o 
Bonghi ntìh coltivi la'disgraziata ìjea di m^|iJ|re 

-̂11 Éòstra Ufiiversità, come si propone , farL. di. 
qualche altra. ^ 

Ringraziamo la'magnanimità dell'onorevole mi­
nistro, riservandoci dì mettere mano'a questo ar-. 
gomentt', che tanto deve interessare la nostra citt̂ ^̂  
tosto che ss ne presenti il deatro, che certo iióri 
tarderà molto_^ .̂ ,, , 

* 

i - r • - "7 J ,VL = 

Le feste Michelangiolesclie 
i^i 

(Nostra cofri^ondeneà) 
I' 

--(: • '.••; '^ • -.- gSagoseo. 
; Delle manovre eseguile aei"#WUimi giorhì della 

^Sl&ana testé decorsa la prima riuscì egregiainentéi 
la seconda ebbe gualche punto ÌD'CÙÌ vi fu da 
dérare un' applicazione più perfetta di alòuni principi 
lattici ai quali'forse non si abbadò, 

in complesso ptìrò dioq, ch,̂ ,si pub. rî enei?si cpnjj; 
tenti del progresso fatto iì tutti io ciò che concerne 
lo svolgiménto dei temi,- e l'adattamento della forze ai; 
terreno di cui,si dispone.. 

il 'tenia delfa manovra dì venerdì supponeva nn ne-/ 
mico il quale, dirigendosi a Gìvidale perula' strada 

s^Spessa Gagliano sì faceva fiancheggiare sulla destra 
da un reggimento (7l;o fanteria) che maraando per 
Prepoito Jornàtis inconirava sbllé^We é Éar^ 
Uàm l'avversaMo preparato ja contendergli ' il paésft 
— Per -̂ 'clempiérê fra ' iriissione ̂  nceviita, l£i colonna 
fiancheggiante fu'allora costretta ad impegnare com-
baltiménto onde sformre h posizione nemica. 

li'avauguardia spiegandoli in line^ di cac«natori Co-
jnìnciò l'attacco e ricononbe le forze del nemico (7S,o. 
j ; r?^ j - ^ .̂  = - . - _ i ' : ì 4 . f > 0 '. ' ^ J - 1 - - i - • " • • • • • ^ ^ : ;-^.rLr 

fanterìa) ™ Le '̂riigU îé,§ì conb̂ oMfeyano tirando 
eziandio sulle truppe loro conlrapposlflp«J* attacco 
si sviluppa su tu^^lii^es sé lasàahtbire guadagiia 
terreno (cosi essST^rescriltp d^^émaj --• éu^er 
i colli e nèiià valli ' l'anione'si propaga nei bòsclietu, 
nelle casciue ecc. e'reiterati mtìviinenti in ava^e in 
ritirata sì succedono —"li difensore sì ritira di altura 
in altura, l'assalitore l'incalza minacciando il fianco' 
dentro della posizione ^ La destra ad evitare d'esser 
colpita dì fianco indietreggia rapidamente e cqn boóna 
fortuna, che il .nemico non pub che lievemente mole-
Starla—; Qui ha termine,, la manovra Ja, quale ebba 
a durata di quattro,ore circi. •,,...̂  ^.. 

Presedeva alì'esercìtazione il gen. De Bassècòurt — 
Riuniti gli ufGcialì e udita respbsizione del modo con 
cuiH t̂emi erano slati svolti, i'-̂ -̂mezzi adoperati per 
ottenere il fine, ì'interpreiazibne dei varii periodi del 
combattimento favorevole e contrari, dichiarò ottima 
resecuziooe della manovra e sì tenne scdisfatto. ¥M 
.11 tema della manovra dì sabato era il segueata:* 
: Un corpo dì truppa (supposto) ĉ e si avanza per 
paporetto è Stupi&m diretto su Civiclale si f̂  pre­
cedere da un'avanguardia formala di ^ batlagUpni 
(72.0 hnleria) 3 protoni di Gavalleria è 2 sezionici 
artiglieria — DetlA avanguardia qualora incontrasse il 
nemico ìmpegnerJt com battimento onde scoprirne le 
forze. , '•• • '•'• ' ' ' - , '"\ 

Infatti i l vicinanza' dì S. 'Pietro l'avanguardia trovò 
il n̂ inióo'¥oHe' distra' battaglioni ed una sezione di 
ariiglieria collocato in pb̂ izipne da contenderà il paisp.' 
T- L'avanguardia attacca l'avvérsa'rio'̂ '̂  qui sì ripetono 
jpiessappoco le fasi dèi giorno avanti'ma non ugual­
mente perfette benchè'̂ 'iioca mĵ  fosse la dfcenza. , 

In ogni esercitazione però si vedono! soldati a mi-
gliorhre nel profitto che '̂'sanno trarre d3gìi.,̂ »cpU 
che il terreno loro presenta. ' . _ -. 
; In questa maìtìna avranno luogo due^iltfo es§rcî ,J 
tazìoui di reggimenti co ntraposl].(me|5;olem e giovedì) 
•—Venerdi e sabato vi sarà mano vra di Sri^afa con 
nemico supposto—- Il giorno 30 verrà Bciolto il 
qairipo — Ogni riparto di'truppa (ornerà allora alla 
guarnigione lasciata. 

Saranno esclusi dal congedo a qualunque classe ap­
partengano : A; * 

"Iv ali analfabeti;' ' ' •' 
% Colorò" che subirono Ì3iù dì 30 giorni dì' prì-

gioite di rigora; ^ ^ "i* '--
<>#8» Coloro che hanno meno di 470 giorni' di ser-
vì«io effettivo., 

I 

: 4*#Quelli che;non eseguìronp il tiro, od^el^ro'a 
subire.condanne da tribunali civili o militari. 

Ieri ebbero iuogô  gli essami, di lettura - e. scrìtturÊ  
per i' congedandi — "* ' - * 

^uesto.prpcessò volge aj suo liué, é a ' ^ ^ | | parW 
e aVéàss a contio«3re,i pqrterebbè'tina fatale distraî  

ĵn tutte, le classi della cittadinanza veneziana» 
fohne maritate,: veclp%#. fanciulle;. • 

Impiegali, civili e mìlitafi. :• •: •' M̂ m 
Commercianti integerrin̂ ì e i:iabilvfati,, 
Industriali deboli o potenti, boltegai, agenti di com­

mercio, camerieri, portinai, f̂ jcchini, gondolieri, cuochi.*. 
tutti insomma dal primo all'ultimo, senza la più jiP 
cola eccezione, hanno ingombra la mente dì 'Omicìdi 
di incendiisrij 'di ladri, di àcnutelìpì, iafla^ di tutta 
quanta quella masnada racòolta nella gabbia della sò-
pradetla sala'o casiigo di Dio; 

Vi .-I|afl̂ rÒ,jrper;ilO(|delì processo e dì una nuova 
crociala'morale dei Mimovamento, dopo la sentenza. 

# * ; 

-.y -
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Risultato buono. 
^f j V T 

Un giovine soldato. 
f_ s - - * 

_ • ^ 

t .̂ 

%' ^t^ly-;%i' 
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Un.dispaccio da.Palermo ci anouaciac 
li Congresso degli, scienziati avrà termine ìL.^ set' 

tembre. 
^ I I 

, li 4 settem)̂ r§̂ avrà,iuog9jEpalerin,|3 rî augurazi 
della mostra agraria." 

li'inaugurazione della Società del Casino d,i Belle 
Arti a Palermo di.im è presidente onorano il p^ 
ci^à'Wbértonvrà.JuBpll 5,setterabre.'- ' 

T 

11 caldo mi fa sovvenire lléquedotto. 
Intanto dopo il mptì̂ âto, delia Commissione eletta 

dai,Copuae, se.r^ siampanoj jrpgetli rebtìvi,.ie,):i, 
commenti, lo spWp̂  cosi ̂ alk finWèll'anno fltbro'ài 
à#r'ÌelW ogni ìiosa, è nel 'sèttantasettè ve 'ne infor­
merò dunpe con cognizione piena e profóndâ  ve' 
nQ';do la mìa parola 1.- '5 i; 

^E;l'esecuzione dell'aquedotto? . ' ,, 
Beati i nepotì ohe. verranno.î  : i 

iLascio al ytìmpa .^sgioraale,.-
dì parlarne ogni giorno. 

la cura pasìente 
••'i:^ài 

. --r 

- ' 1 O- '• 

• ' A 

•"•An-') 
' # : 

U giorno..29. sarà inaugurata solennemente la Mostra 
industriale agraria di Portici, r . v. : -

, , . . ;V,>.^fìl^Kii; 
'i.-,' ^ v . r ^ ^ ^ . T - . . _ : r ^ I J _ , 

i il,Papa.hi fattqJnyìtareVmpns.ledochcwskitperchà• 
venga-a Roma appena term)|̂ ata la |na prigî gi|̂ ĵ  l 

Wrp^'.\ 

Sì preparano onoranza speciali e la consegna personale 
del cappello cardmalizìo. La sua prigionu nmrà ii| 
febbraio. 

:r'^/: 

Una sola raccomandazione!, 
11 comune non perda molto tempo, alla costruzione :* 

dj ,ub bacino ìb Piazza saa Marco'~- poco imperia 
che lê aeque provengano dal S.ile 0 dal Brenta.- '̂̂  ' 

Hanno da morir, tutti quei,poveri assettati ? ^ ^ 
Nbnli.vedeié ,0031 soffrenti "chiedere senza vocet) 

aqua, aqua,..aqua?,;;*WÎ  , ̂  •• -;. 
Ntin„aif§te vìscere umane? 

h vi parlo, di qu î,,poveri piccioni dÌ6Jiâ .j»|azza, ,, 
quali a nutrimento nulla, Iranno d̂a/invi(|ìar6, a m |̂̂ ;̂. 
Luculli, ma in fatto di bevanda n^Jiannp ^ph^d 'quel)a ' 
stillata dalia fantina celeste», e che-come vedete, si 
fa aspettare fnolto in'questa stagione. ' Ì * ' ' ^ 

Parlo sul serio. Quella memoria alorica domanda un 
po' di cuore. Sa .'il Muaiòìpiô fdi -̂ ìl̂ ' sordo r^pivo'gn m'" 
fratelli Vaerini e al loro chiacchierino trevisano MPmiJiv' 
. fSignoridatH'iPbBra "di? poveri: colombi. J >i 

'V-

• ,Ij generale'Cìssey nella commemorazione della bat­
taglia i.di Saint Privai tenne un discorso a Gontrexe-
ville in cui assicurò cheja, Francia .è contraria alla. 

Per ordine dell'autorità venne chiuso iL Casino di 
• ' • ' • • • - T ^ Ì M • ' ' • • • 

Marsiglia. * 
A Parigi hanno luogo numerosi ptllegriiaggi! 

Ei^^J^i-^ 

r " • 

Dua fregate corazzate'turche sono' state inviata nel-
'arcipelago per sorvegU'àre gli sbarchi clandestini ed 
hanno l'ordine dì visitare tultiii bastimenti sospetti. 

* K ^ ^ I ^ ^ B -I: t i 'af. 

Tanto ai confinì croato turchi come nelle vicinanza 
di Klek:si:scambìarono fucilate fra ì gendarmi au­
striaci éSi'sbldiiti turchi. Ciòj,è:i.dovuto ad' un equi-> 
voco; 1 turchi avevano preso ì gendarmi per insorti 
in uniforme. . ,i > 

• L , . r . 

Ui'^ì =V"t, 

u 

L 

T- i^ r -—r • 

:,ì,m . a . ! , , , , il 111,̂1 

li giorno 19 partirono perfettamente arm.ati per,, 
l'Erzegovina ì Serbi egli Slavi dal, Sud che dimorano 
in Praga; ad essi si un.rono vènti francesi 0 cinque 
danesV;' in lutto 50 persone. 

, ^x I j I , • " , ^ - J , -•-

ì^T '1^7?^ - ™ J » ¥ B ^ " , 1 - . ? ^ ^ 

È
, ' I ' - . ^ I • I - , 

I arrivata ad'Agram ùtja deputazione bosmaca per 
•raccogliere denari e munizione,,! membri, di essa so-
stengònò che sì ha disponibìm îtauto il qiiìnlo delle 
armi necessarie. Mblti'privati consegnarono ad essale 
loro armi da caccia. 

Alla Società orchestrale.fiorentìria, -guécedettê 'una ' 
nuova e numèrosET orchestra composta' con elementi 
varii; ê diiretta'̂ dal̂ -n̂ àestfo ftìrràréfeH5's!èhdr'''teSné8i.lii 
Non parliamo. diìcPnfronti,-p'6icM''qui'àOEr¥%oìio'̂ ^ 
ma è buona 0 cattiva questa orchestra? ' 

Jlccj. Dalla volontà,a far bène oem'è. Qualche;» 
so^tóa,è varamente brm ;e merita sinceri e, caldi, 
applausi, il repertorio, npn,è C3ttivOj mah;.;., rna: tr?» ^ 

•Questo ejl dirsi che questo corpo musicale sìa ecce)-, . 
lente corre gran tratto. 

•|!l dov'è ,ia fusione, il colore, lo slancio, perchè quei 
le'ttaota istrumenti sembrino uufii sola gran voce ani , 
mata da uno spirito vmssim*) e sapiente,? .̂̂  . . 
; L'insieme'ò mediocre, ed; ha la sua'scu^i : possâ '; 

f̂ t'egrogio mmWo vincere quilchò difficoltà, e a Vé̂ '̂"̂  
nezia col tempo egli potrà costituire veramente un 
orchestra degna delle nostre splencììde e classicha tra-

• -L 1 

/ , 

1 

La Direzione dei Mnsoi di Parigi ha apodito al 
presidente del Comitato pel Oentanario di Miche-
langiolo, per mezzo della L-̂ gazipne ilaliana, una 
cassetta, la quale contiene lidiaegai di Miche-
langiolo che il presidoGÉe del Comitato aveva e-

" 8pressonV*'d68Ìdelio di* rlt^vere, con lettera IO. fab* 
hraio, onde adornare la MoBtrà;Mìch6langiolfl8oa. 

Il mutlipp del 21 del corrente mese il soldato P$i,; 
rino Q. ^a^^te^del 72.Ó fanteria 9.a compagnia 
(nativo dì Casella prov. di Torino) fu rinvenuto cada-; 
vere nei campi adiacenti all'î ampamento -^ Giaceva 
sul fianco destro, traforato il, meato da uas palla di 
fucile ed il cranio sfracellato assieme alla mascella 
destra. 

Un dispaccio private da Alessandria d'Egitto an­
nuncia che la partenza dèi Khediva per Costantinopoli 
venne sospasa ìDdefmìtamenté; anzi sì ritiene per 
lerto che codesto viaggio non sì effetluBrà più.' 

L , 

Corrieri V 1. 

- jM 

, , , ., , 2i agosto. 
fPSldo naturala a il processò della Gamsetfasom 

i fatti più - degni di nota in questa noiosissima set­
timana. 

Alla Fenice ì Puritani... cioè l'Albani e Marìn 
pìaccìoao alla frenesia,. • . , 

Io non so se si possa cantare eoo più dolce sen-
timenlo e, con più fina intelligenza. 
:.. Quest'opera per que8ti;due artisti ò il saggio su-
prerap.idi quanto sanno e'̂ 'di'̂ quanto possono nella in­
terpretazione delle celesti ispirazìbni del cigno cala-

: ^k^oldoni î r̂ îî yptoipaî no ; i deqfp .aĵ it̂ enta-
cinque inievenulL.. Quardjlo^^ peî  il p |̂6ro. Gip/isni 
che non potette ingoiare quattro spade fidò'all'elsa 11 
Qual dolore ripeteva Jl, fattore della signora contessa 
Vendramìn, proprietaria del Teatr 
•-. Al Maìibran il celebratissimo-f^ico bène? —Er­
nesto Rossi, rappresentò ieri il ^Ooriolano, Cento,bi* 
ghetti circa I l'-̂ Quale umiliazione V HpWa' più volte ' 
no'poèta che s'aggirava solò e'petfsòsd pBriâ 'sìjìial-
W'àia dì quésto ' popolare teatro I • • . ' 

Templi ' ' --^'' 
" Calandra^ 

lì 
ì -

Venezia. — I aolazì̂ ìari affidarono alla 
pel salvataggio dei m^fragh^\\ compito; di pò-
9tituire il comitato per' U rpgata nazìonalo ohp, 
sarà per darsi l'anno jrantaro in Youozia. 

Verona* -^ Furono distrutti dal fuoco lUonni 

^.WiJ 

= nl 
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-V 
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jlocali elio servivano di ^^Ss^z in^^ad^ t a^ók i 
Q Bampa, cUo fa ano s t raordÌQa^^p^K^^^l* 
Tasterò dì nova, estendenio l 9 , | ^ ^ . s p o d i S f i B 
ioghiitorta, i ^ t t s s i a 9 ia BalTmarGa. II danao 
olio ai fa ascalafru i parecchie migliaia di lire Ò 
par la maggior, parte oaBUtuito dallo uoyà dì-
Btratttì dello quali Ì3icaM^ ce a'era amraasaate una 
Quantità ouoroiO; cantinata di migliaia addirittura. 

— Uà individuo'ftfiptÒ in nua, osteria BÌ mossa 
Verso at banco al^:«Ìl^|Ì»Ta «edutoTosterò gU 
è'spIod&Ya contìP^ttàt^to^colpi-di dfoltelia senza 

Vicenza. — ^ stato eletto sìadaoo dì Viceàza 
il oav. Bartolonièo'fìiéinsnti. 

^L'iì}ust?6-%f.,iy|tìuz3 si regi^;: 
Udine con gli apparati mcesaari per deteimiflMj9~-
le correnti mag^fitien^. A l̂q|ni.̂ dî  4|eatij appa|ati 
lerrapno QO11O|,|^ nelle sti|i:̂ ioni m9|Qonch^/del 

— La «orsa dei biroccini, oIi'è'bb9^1aogo;doìM3-
ja, riUBoi di generalo soddisfazfòn'ér nica iicorsa 

Treviso. Ir--

• • 

—- Tro giovani, parrpohi. della diocesi.̂  
tmigiaaa tosto cl\6 furono m^ libertà'dalle pre-^ 
dicbe degli esotulzi spirituali, sva^pnóla^naca , 1 
gettarono il tricorno e lOjasvig^rflaoj^iop&do^^ 
in certa oaaa di cattim otoeo¥,e,Jra quelle bô .. 

-r. ' --H^Mùh.ìj'.; * 

le ore dei brovìanol 
j . -- • • , 

MonseiiOif^ Xto elezioni gupplotorìe ammini-
s t̂raiive seguiranno nel.:,giorno dodici del prossimo 
veutaro settembre. 

• I 

' •* :/it ì'̂ î ^Mf-' 

ofana 
AS..t ^ * ' ' j V 

r ( [ 

clami di abî n î di qi;iella via, 0 QQÌ cbè sì?i)ao 
come S. Tommaso, abbiamo voluto bàUeré il 
naso (pi|gl3add£^fJii!ó),;.aeglt^aftilM0l»ti 
cl|'d sì lameatavano ,d̂ i Miri corrispondenti. 
?erty8iumo in van;fM#Ì%ed^9/ediv0rs| 
sdelb peregrmaziom pê , qiMi Tia, iìii?»*r-
ideammo le seguenti miteni "che poffSbbero' 
Aàv soggetto a vere làmenlfzioDi di Geremia: 

11 Lavandfia^if piriapnza sd^ò^ff ^ " 
Una a ri&tal̂ o I^Dresé, M mistf li, secchii 
lordure, I spandtìnanto^d âtsqaa e A non è di 
rose. 

% Indeceniìssime e iacido, cadette di prò 
pFìetà'flili ricco ingegnere Dionee, ' mìniccia 
contìnua alla salute {>atóÌicr(lB4i8et¥e,^<«^ 
rifagegaere) offesa al decòro; per •èutrSŷ Ĵ èK 
buggìgatoli torreoi si discende, 0 si entri 
vere cantine; le 8t|||uceie,di sopra sootóQ^ 
ifitìe ove non si enircne a capo chJnòVŜ '̂ ó'̂ ^̂ ^ 
municipio e signor Dlonese, qaaffio si penserà 
di|toglier,o,qaellp,in4^pp|e?' .J 

3. Monelli che:;pgnifìpt̂ lió,;nel dopo pranzai 
(e, specialmente poi la festa), scorazzanp la 
strada, gotiaao sassi ai passanti 6; alle caŝ e, 
rompono, sporcano; fanno nn diavoleto da pfe:: 
dej ci' la testa. Fra Ih altra cps^fanno h, corsa 
delle bighe, mettendo gridaV.'selvaggie ch%iM5;ii 
coa> pajimAltìlfì J poi insoìen--
ti|;ono db 1 passa, e cM abitatola, Q gaa^aj 
cm osasse din loro uni paróla di riniproverffil 

^^.. .^ . Ma per oggi basta: Sarà cotìtmuator 
Qtititfira, 0 :muniGipio si mattano d'acsordb" 

p^i la^^qaestiQne|4%inonelli. Una gìratina ài 

w 
ri 

due gu r̂̂ ie i:î unicipalifò,:|i;iP.;s. alle ore 6 
cì^9 pòift. sareb|i9 di èffeìto miracoloso. Re4 

. plicardb la dQ5fiL,per, ateu!?! giorni ìnterpola-
tamentg, la.iciffa è; ragginBìa. ^ .., : T ^ f 

il mn«ic!pfP^3Dsi: alia lavanderia sbasiva' 
presso la fonta%iì:| il sig.pionese faccia spa-

frirp presiô îiyvergogna di quello.casupole-
JCFna lli!atta^lia*^^:l,.tt eaflFèr-—^ La • 

*sera de| ^^ verso .le or^ i l jierto G,,Mv,eo-, 
trava, con una doauà," che doveva essere sua 

..famanie, m G'-^Jn Piazza" Gipitanato..-^ 
Méntre sm^egg i«1 l delizioso molcijlUfté 

«maamoratH epî inciarono a bisticciarsi per mo­
tivi di gelosia. ì.-^^ u G.i^ntrato ìa furore. 
ĉominciò a Pf^t^tere J ^ ^ i g l , e noa cotì-

fteato, provando forse r̂ iSbisdgnMÌ dare magp 
gidre sfogo alla sua collera, si volse al figliò ' 
ê)E câ t̂iìm ^>^ ŷj «rami ê  . t e lefc 

^ando m uà caul̂ cciq ,un f̂òmanzof̂  setìza 
dirgli: &acfa,igli assestò uno schiiffà poderoso 
sulla .Aì-...rj:i=.„„^._ii:tfn:.*ir . 
Mi 
toro dì coconaefC-̂ ftU^otta allorâ ^̂ sì-iocé ge­
nerale: pugni, strappi, grafflUiuT-e.-«il para­
pìglia minacciava ' di assumere ì caratteri 'di 
m baMia p3mpals,te^^ fof:̂ 9R| apparve 
corno Dense emmiacchma una pattuglia di 
gfitraie di P. S. nel :bolt,p|eJell3.i.Pliscbia, e 
il G.... si dav?ì tosto, all35 figa, lasciando sul 
campo uD'fazzo^iBréd una chiav ĵiiiftì 
, Jl calTtìltiore ed il" figlio st3nnd%cora pen-
saSdo come e perché c'entrassero essi nel-
hlt,erct), fi:a;ì,d.ae amsnti.V Àtleiidono.spie^ 
gaẑODÌ d̂ lla giustizia. 

TJn. la.d.r<>^gaDtiauto.":, da* s é 
s t è s s o . --̂  OglmltaQto veniamo a sapere 
che uà ladro''penetrato nel Cortile aperto 
della casa d'abitazione di oersa sig.,0. G. Ca-
rpl%Jl giorno 20 OT^nte, da un^ais^etta, 
.cb§̂  impfilliateaieDtQ trovavasìjgerta ed é^ 
$^^IE|cdriile,,rubij 1^ pòsàie^^he egli 
arWr'firedate (atte preziose, perchè il bìaàco 
e nitido metillo di cui erano fatte arieggiava 
dal tutto Pargento.WMa dev'essere stato 
dolpraiiJl sito disinganno quindo s'accorsa 
che £3» i^ di quella possale erano di qael-
Pàmàlgama che in commercio chiamasi chrin 
s(o/tt!l"Ègli avrà detto fra sé in uno slancio 
di regi Hi oa a indignazione :lî W1ÌWH Sono de-
ìtìbato! Pdro tre positè*àfi6o dĵ irgeoto gè-
nujoo; non face duaqttWàJatica per tipa. 
-r:7 PSa par,ax.h|> non abbiano latto fatica jnu-
ille nfimmeno le autorità nelle ncarcbe M 
jaffo, perqfaè clwioggrila voqe ch'egh sif 

/ 

,stalo sopporto i ' * - • I 

& 
i? n 

!S 

TJ1I s e r V ó cjlie'Bloìì," s e r v e . -|-
Le càMie di P̂  S. credettero opportuno 
#Mài%!cÌrt^'-Zan... Valoutino di Valstagng, 
\ che, stanp^di servire nella sua qualità di df-
ìmosticp, :p;eferi?a provare le dolcezze dolilo-
Zio.;—Ora proverà quoilo;del carcere, est 
.prsusflérà che i ^ v i devono servire, com̂ p 
. ógni :jci;tadtn0 .devéikvórara nella propria coli-
dizione. _ | 

£ a d . r i d i r a g g i . - ?^on sono §-
muli,d! *Pfometeó|̂ t̂ réhè 1 fagèV'-tihe rubil' 
rono sono raggi dirtìolè.'Gdìrdateun po'ch^ 
gnatìLM f̂atlo avvenne a S. Margherita d'Ai-
dige''(TOìtagùana) il giorno 20 coir.,;J ladini 

,J.: -ladaì sottopprticp della casi di C6r0;:&l.̂  
T e n e t e : c h i t i s e li© c a ì s e . 

Sebbene faccia calJo,MòneJê  chinsiól — Ij 
villico Mi A. dì Gonsetve non ebbe' qaestp 
pbbauzioue, è noi giorno 19 cô î feptìneir ' 

le. senza 

'-•i 

Mioni Filippo, saalese, vedovo, coa*PÌ!X Mjria, do­
mestica, nubile., '•̂ .' i ^ •:•: v:> r)̂^ ''[ ^ 

Bollati nob. doti. BartoioinéB;po8sideate,,celiba eòa 
/Ml^8P?ti contessa .G t̂e^na .̂pos^dQDte, ntibne 

arti,,-Tt-n?aiìli,Ferruccio di:;4«drea,.d'auni l.;>-f :• 
fangoso Teresa dì Aqdri|td'dnaì : i e'mesi 10. —' 

Bàtlam Giuseppe dì drloJd'anniUWagente, conili-
gato, — Damici J i r ia , vedova ponazzoli, ^^^^,|i 70,, 
giiestuame. ™/Marini Aless,5H(lro4iFraRGeseo-d*aiìtti.j 
28 :̂-guardia!?-rauDicipaìe,̂ -ceÌ!b9. Tulli di Padova..-r*. 
Piraglia Pietro fu Francesco, d^W 47,^-csatadiafl»' 
•\celibeidÌ»;MoBlescb8ao,: (Novara) 

= . • ' . 
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TEMP 
I 

Dal mezzodì del 23 al mezzodì dèi 2̂4 
Temperatura ps^E^ia — '̂  2l6,p4 

^ • ' le dei Pmati ^ ' ± 1^' 

^^i t^^ 

# 

oro :e;49?3firpri 

i 

I l Tbrxittò m t i o d i S o l e s i n o , 
: da noi narfàto Binceraménte, prima che un al­
tro gior|iale!GÌt|afìino avesse detto una parola, 
^seguUp, da u%i»%fc^colo dove eccita­
vamo li governo d fare pronte e seoera giusti' 
zta., Una domanda 0 meglio una speranza cosi 
ionòcen̂ e dBiasi|iàÌP;d9Ì non nominato gior­
nali pprp«frì/e itkomultÌ:^er aspréiiéettive! 

'jìl .più MMQO poî tw è̂ che nientre queì^ 
PA ?̂̂  ra?^? Pfi«K» saonavano bestenag^ 
contbmebi; 'riportate dalla autorevole penna 

idei sigaprPaifèraiì rillfe Gazzeifàd'Italia àx-
'ventinòf^iacrìtevoli di considerazióni. : 
,. Gonvien credere dopo piò che i giornali 
' della ̂ r̂efettura non godano ormai ne .anche 
.j^àjg|iìnfrate|liit.4el partito conservatore 
queir autorità e "quel prestigio che essi ne­
gano a noi. 

Ĥ ; In quanto ai principi d'ordine professati dal 
' artilo cM detto moderato informi tutta U 
la storia degli ultimi dodici anni del suo go­
verno! :-;:iiiiî ^ •. ' 

pàcchà è coostatJitp come di g||i|UQrnacoiitp 
r là nostra agricoltura sìa lo èsiéndersì della 
Jtvâ ipna della vite, egU e certo chp conr 
ne darsi con màggiolà len?ti|ifWbBn^aré i 

nostri vini nel tniglior modo possibile affiachè 
riescano duraturi e commerciabili anche in 
lonM^-paesì. 1"V.,.. ] ^,W^'- ^ y-
''} Saggìiì operare pertantoiè q̂uello che ten 
a questV '̂scOpo, ed il Comizio agrarld di Pa­
dova non ptio che alìJtrj.̂ me encomiare l'idea 
sorta anche nel cooffalpìltì di Yioèaza di dare 
agli agricoltori delle cooferenze su questo te­
ma'* mezzo di Uiio d'ìi più iliu*tri scrittóri 
in enologia del dou. cav. G'. B. Pàaìzzardi; il 
qaaleijctìoitànto plauso inlertoatìe nello scorso 
anno sul medesimo argouiento scelto uditorio 
presso la scuola: superiore di agricoltura in 
^ * ^ ' ^ * » - • • • • m • • " . ' - • • • ^ m ^ ^ - ' 

-Dàlie conferenze saranno tenuto nei giorni 
30'e 31 corr. agosto e Ì> 2, 3 è 4 del PCPSi, 
Simo siìttembre nella sala terrena, del Tetfo" 
Olìmpico. Esse prìncipieî aóìiò alle ore 12 me­
ridiane precJse*,^^^p, prìifip.ire sì parlerà 
dellavlte ,e sua eblÉivazioney nelle ultime so­
pra la fabbricarne del vino. # ^ 
\ Meotrepì^tlf^ invitiamo \ padovani agri­

coltori ad W « r e a^^|#za a ŝ Dffê fa pa­
rala delPilln|trefflav. 4V^̂ '̂ ^̂ ' $? i W'zzardi, 
l̂ utriamo lusingagli i îce t̂ìni ci irenderanno 
H ^•^ì%>c9H;as8ÌiW. a pfAf:9>^?Ì;fao|og;ìche,. 
If quaj;,; se non!ipptèrono;avverafSì;neU'annaiaì; 
córrente, abbencKil qomi;8Ìp,agrarì,Pi di Padova 
absse fattP^Pircbe edll''MinìfflFò'W dì 
già accordato il suo concorso, speriamo sa­
ranno qui date j^^lla. ventura. 

^ " • I -" ' I : : ' . - • • . ' • • _ 

.:i '^ 

A tutto 20 settembre à aperto il'Concoeso al postô ji 
di: maestro elementare della scuola mascbìle iaferiore 
in Comune di Saccolongo, coli'annuo slipendìo, di lire , 
600 e coli'obbligo Ueile scuula serali. 
E; L'eletto assumerà le sue (uaziooi col iaiiivo anno 

scolastico. 

^Kel giorno 25 settembre alle,.o!;e 10 ani:,a?rà;: 
l̂ uogo al Tribunale Civile e Coweaionale alla Sa-

_.̂ ôno II. resperimentq d'asta dà eseguirsi a î lî q'̂  
anstriaco per la vonditŝ ; di MQXÌVÌI a grano, 0 beni 

l ^ d i app||;^jQ,entì^ al doacorflo,;'01eQìeuti -dottore 
teqne, oiono, e Marianna..-': .; '̂  

Reoeniìssims 

i-

' Ufficio dello Stato Civile 
• •-'•••̂  •••• Bullettiao'dGl 23i'f^t-
Nascite, -r- Maschi n. 2. — Femmine bV 2. -
Malrimoni. -"̂  Rielo Nisoìò, agente di commeicio, 

celibe, con Rigqtji Gateriqa, casalinga,; nubile. 

, II FanfuUa ha da Trieste in data 20: 
Qui tatto aocenna •ffthintórventodeirAnatrià 

negli'.affari della Bosnia e deU'Erzógovina. 
/i'Polà i trasporti sono prOriii i>ei: condurre 

truppe ìli Dalmazia. 

Signor Eiatich, che.BarabrJ' fii;iora designato 
a costituirà il DKOVO aìinistó^^^^ che sì de-; 
BÌgn6 coEiê  decisamente ravoravol^Ua guerra, ha 
espresso itìvBca a Vienna intenzioni molto dìvorst5 
BgUit̂ ìsfie pho sarebbsìjtmiObliare é u t t i i buoni' 
è leali'̂ ;prìnoìpii politici il porre in giuoco Pesi'-' 
éìQ^W àS( jprinoitfat'ò' sehiìiat̂  tfn"T«r&ut&;;biaoKao a"'; 
soĝ mlBQ che qualora dovesse esser hogiinatÒ-iJHr 

*Miojoislro ;9i7sfor̂ ^̂ ^̂  mantenere :ad ' ogni ' 
00^ la p^qe^L-' • •• • i^ ir t ; - l4 | - , .»-• . -.-

"utltavia non-'è certo o l f ^ ì i M W ^ s ì f e n l e " 

Ui comando dèlia t!rùppefe«d JMperebbe mi-
amlutC se occoî rèsso ( | Serbia, li cut ìnge-
dsanéi torb'di id«rt̂ E:2ègovìna e della Bostiia 

—- uTOak,' La éorb acceUò il; consiglio 
delle sei potenze d'inviare un coram'ssario 
nell'Erzegovida per esaminare griosPrtìi e dare 
lorb sbddisfaziooe. l consoli' dalie potenze rì-
ceveiiero ordine disfai- sapere agli insorti ch^ 
rioh, devono sfierarG alcun intèrvtìàio.ìdelle 
tìoienze. 

La Porta adppefeia tutti i lùWs per se­
dam Irlnsiirrezlone col- minoro spargimento 
di s|ngne possibile-

24. —- Ls formazione d 
^ItìòvrpiÈStrsWliie-Gfuic-»^ 
griijidf'difficollà, quindi,il principa ordinò al-
Jatluale.minis'.ero ch9.„Mli ài. suo, posto 'e: 
^ra ila'écd^cina il pagosto.Mlr prìncipe tU 
mano a Belgrado. •' '' .L • A^^^^^^m 

SEOURGEL 24. — Le ostilità sono sospe^ 
Vdnoe inalberata bandiera biauCS, LVzaragà: 
proposi? p9ll;̂  resa delle 'còddizionî  eìn: Gaia-

df 

5 

al Paraguay accettando lanripresa dei nsgozìatì. 
f^^ MONACO 24. - -^ l l#é punito per li FfàU-̂  
eia; Soggiorneràt 4 'giorni-• probabilmente a 
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TEATRO,,GAK!BALQU-n Li compagnia mi 
ianese doìnicà-caotante diretta dal cav. Ga * 
Righetti raj|pr^^|a,:| 

,,. LaMtara.de Stradivari 
OH ball in mMUèra 
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NOTÌZIE DI BORSà 
BORSA m MILANO 

Hendìta 

Francia • 
BOBSA DI VIENNA 
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23 
78 15 
2i 51 
26-96 
107 30 
23 

CI 

SA 
1̂  

che] sarebbe 'Uh- Gtabinó'tÈò''di coalizione; verróbba 
presieduto dal sigaòif'MijatovicIi oho ha per mo, 
glie una laglese. 

• 'I 

'^ 
m-

' • : - — - ^ . ' • - • 

¥ 
tn Erzegovina gU^iisoHi comktfdllfdà Pecia 

e' dal Colonnèllo garibaldino Tauai-o avrebbero in-
ceudìato Èotìt^inì'ca. 

•"-• ','i[ 

, • > • 
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Telegrammi 
^ 1 

-• j 

. ;.' (Agenzia Stefani) 

LIVORNO, 24, — È arrivata la squadra m-
glesfi. ' 
: SAN yiNGENZO, 21. — È arrivato il po­

stale NòtP'America à^Wi SDCietS''̂ L>varello, % 
proseguì per Gibilterra e Genova. A bordo la 
salute è ottima. 

RAGUSA 23. — I Turchi uscirono da Sto-
làz ed ìncoQtrarpuo gU insorti presso Bidar. 
1 turchi, b||lu^ ritornarono a StoUz. 

2000 tu rcfil giungeranno domani a Klek 
ptóVènieati da Gìistamìoopoli. 

ROMA,; 24. -r- La vace corsa inR6m« che 
gli Austriaci fossero intervenuti nell'Érzego-
vìHa è priva di fondamento. 

ATENE, 23. — All'apertura d^UlGllHtà^ 
il discorso del W&m dice che lo ' reiasioni 
della Grecia pile pQ̂eDze.̂ ?0QO buone. Si ̂ |c-\) 
comanda la ̂ ifolia applicpion^ della cat|a: 
parla dellaf|noaifi^fzÌoaa'| dì Mivorse le^l: 
tutti:4|CÌÙadì|ì divrànno ricevere P istruz|fQe 
militare. Promette dì scegliere i ministri fra» 

% maggioranza. 

MILANO 24. — La Gerìmomà del trasporto 
delle salme dei ciduti nella difesa dì Milano 
del 4 agosto [1848 fa solenne per imponenza, 
le strade erano pavesate a lutto. Parlarono j j^ 
sindaco ed il geverale Revel. 

qOSTANTiP̂ OPOLl 24, — Grande coneeo-
tramenìo di truppe ottomane verso Nissa in 
causa delPaltitudine della Serbia. Il ministro 
della guerra andrebbe egli stesso a prendere 

Obbligazioni dello-Slato-5 0iP,:|p, 70 75 
.frustilo Nazionale . . . ' ' 
^Prestito 1860 con loitena 
Banca .INaaìonale, . . . . 
Mobiliare 1. ' ' . 
Argento ™v 
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PER LA JMMIiSfEST E STAGIONE 

A dieci 'miàuttiààlla stazicae fer­
roviaria Mié:mitagìiéMmWd^' 
di GaMthÉf^^graudìos^:.vìUaMn 
perfetto ordl'ae con istalla, rimessa, 
ed altri caffiocll. Rivolgersi,^ Pa­
dova allo Studio dell'avv. Caffl„ îia 
Forzate, N. 1438. (1122) 

•VIA. mrv-mzsrjO ùsrxrisA:^ rriQ 
È continuata ristrusìone, senza 

ìgterrazlòne,'::^'durante' le vacanze, 
per quegli ^allievi, c | j^Mono dare^ 

w 

noti professori, legali^jiie ^|oriz-
zati al pubblico insegnamento. 

É.-II Direttore 
--: •>? SIV B B̂ A IMWì̂  I 

(Ui5) 

i i f 

r^ 
J<Ì 

ANCHE A PREZZO DI STIMA 

l":-

OOJN" 0-X.IA..RX>0 
Ctiì vi applicasse si rivolga alla 

Direzione del nostro Giornale. 
(1126) , 

^.:-\-

• . . 1 ^ " . . m-

' • 

Fi'r 

• FÉ % 

; i -

-W 

. ^ ^ 
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"̂4̂  

viene di i*<?ce,nìo giiofi 
blìlf^ritissIÉI'i^! cessi sU'vi 
lengtno n-gazzi io luoilii 
m via proijervsi'iìvir̂ -scorigìui'iìEdo cofHgfJvi sóisgiure. Trpyasl,presso,A. Manzoni in Milano,e dal prepai-alóre 

Veiiém pure diìi niedesimi il̂ Z '̂ĵ More. J&«?-a(fcif/o fiÌI',J.c/rfo SoMciììco riconosciulo [/"«(Vo fra. liiifî IJ 

- V^ 

,r! r. 
r g 

"v: t^ 
^ • ^ ; 

I v 

-t STABILIMENTO 
I ^ 

TX^^' 

-' 

.MLÀ 
..-*' H'-"^ 

^ ' ^ ̂ '-
^ 

Ci?nof:c)ulo draìSitì enni pelle prodigiose gaarigioni oiteciìl drquslli ;oh6,si;:,soUop(ise:rAv̂ l6 cure 
i FANGHI ed ACQUE di cui coppìostmunte,Irovasi fornito — sarìi aperto iil pubblico il l.o giugno 1875. 

Usando in eenerale ì prezzi i^nHcrtBeìrrdegli SfabìiiioQehli Orologio e TòdeschinV mJirdubita, 

a tisconirare 
• ' Awertfndo 
dìed entiflcezìone ed EUpVnm.dV?ejiua;denarfoDte.p̂ ^̂ ^ centesimi 1Q. 

d e l l a , s p e d i z i o n e d i i r ' a ^ n ^ H l 
confpzìonsndoli in n[ic.4a.__c.he.jj:mÌDO..a,deslin8ZÌp,n̂  insilerai; ay\is8ndp che ogni singolo 
verrà conirollalo dalla Direzione con apposito timbrò ; a piombo onde evitare le sofiislìcazìonì. 

0 

recipient 

delle la! !o.. ricercate 
W ^ L 

T ne .'j 

i-:: Z 

l 

' 1 i 
4 ^ ^ H ' ' x 

" sTli'SÒ j t^ i lÒtóolaìCHE prepbrattì coi sistema E E G A Z Z m 

MAGNESIACHE SOLFOROSE •dotto O E L U - ¥ E f e l N B ^ ' ; ': '- ••" ,, 
Ondo hon ^waaòario^ìnron'vè^ileriti, le comffiisffllsia^'def FANGHI•^che^'^elloACatlEl^ 

tTanno' l i t f ii5iVftte;;S!Ì.'ana>I)i^Ìtine • dello Stal?ilimento, phe al eig. pRDlNAHDO .BOBEETl 
S'atmadfita ai Carmine^Jn.,Pjd^QV,a,A^al iJfiWDSJfaWo (̂ eZZo . 

X prrzzi invariabiimonte saranno per merce posta franca alla SiaKio^o di Abano o di Padova. 
Per nna Mastella cptonnò/'ai;Fango da una Secdiià L. 2 50 coll'oiibligo di.ritorbaretratichr 

Riporto P4 în buona condìzioRe;|iìrecipÌQpti. 

- ^ 

1 

ki 

^ K ì w 

gCOMTO-D^USO AI (1080; 
^ j -

^H&^-^r! 

dellt Cyrus PrìncelakC*'-
;WoIverAmpton (Inglùlìerl'h) ' 

: ^ 

•̂̂  ^ l L' KJ j 1 ^ ! 

APtf Gea« per rM^^:,:6,^:):R^gcTa: «a croq̂ tê ,jo mmm 

PIMDB ISSI 
• ^ ^ ^ • 

• ^ ^ H ^ 
^ K l t - ^ ^ ^ l 

'̂. -

• " • . 
?!• H'-'-r , -h -

I -

V' 

I^atiov^ 
[ -. \ 1 

^n 
CISTA. GASPAR 
©l! ,ès^le, , 

' Q^aateTìLlBLE pTirgàno dolcemente Bo|àza distiarbpro loetomaco, e,giraHrì>ìsoorì, e gìe 
vawafc8ptìCiMm0]Qtel''-p0r tntti flMriòomò'di^iJrtfàotti dalle EMOEROIDI, fortiOcariHb etomaco do 
niutany mirabijmento la digestione ia tóodo da equiUbrarb spoduarasiiti) il córso regolare del 
aaiigtie e Ufoetate îia^ t a l modo VÌ^SWWTHJ d i ffilcKó^za, con^ulaloni;B^asml, pìaosìsmì, brucóioH 
^|stomàcltìff^ongestioDÌi4i fiàngae, attacchi nervosi, ̂ emicranie, Tejtigìni, palpitaaioni, di oaoro e 

qpf- scatola contiene 60 Pillole, costa IL L. UNA, con relativa iatraziotìe. *- Si sp^oi^i , 
fr«iaoaJa domieUio '̂por tutto il Itognó per I | | l . C. UNA .a eeiii 2 0 . • '^•'- ^MmQ^ 

Vinézia, deposito farmacia joaci, S. Fosca.-" ChSoggìa, Luciano .M^Jia* !^, RovIflO, ;BÌ0gt 
Antonio.,-» Mantova, Gibi^ahni Eìgatelli. - - Bassano, farmacìa Foi;iiasÌffl.W^ Plove, Bottln 

{Filippo.^--, Bl-esoSfiilZadei Oiovanni. ^^ È in, tntte le'primarie farmacie delReg^^ (1100^*:' •a. rr.'î '̂ r^-^-'';̂ ';'*^ ''̂ P̂  

Ir̂  

•̂  ^ ^ ^ T x ^ : - ^ L - L ^ ^ i ^ _ • J ^ I - [ -

-• '^Hl I 

l U a . M W I i l E , INTERMIEN (Svifeà).^ 
^̂ î SUCCURSALE PER LITAUA ' v̂  

yè:-k ^-

^S^^^^^rT^r?-^ 

L ^ •: * ^ -

XiXJXs : a-OÉ;i3::E2.ii>rc3- (a-:E33srovA) ^ t 

+ ,•>-

• & 

a ^ 

?i 

FÀBBRICA Ĵ COnNIGLÌANO 
VIA DELLA MARINA 

H h 

- - . -^.1. 
^ - ^ ^ P^ 

•V^^ f̂ f>T3̂ .-* 

r.^AK 
•lH]ì|T,i,. 

MM"^.;I:Ì1 

^ .̂  
; : -'^tìXér^ò-w GENOVA'.:-.. 
,ViÀ pALEsirno N. 14 INTERNO 7. ' 

•ttì^ 

1 . . - ^ . -T" 

?iiv'' 

1̂, 

Pra' ìe^inùmèffMV 8|lecte' d^l.Bruèr^q^ fabbricato dà,Aug.|Fv.Dennìer: farmacista itì Intérlàfea 
merita la più pndecon'Biderazionè; Questo Ji3uo^e;^,^gione:d 
\tatito una preziosa medi'cina per lo stomaco, ma mescolato con acqua di Sellz, e con Acqua semplice si 
•6 intrcdotto anche comê b̂evanda aggradevole'e's'ana in moitissìmiGt̂ iré, Alberghi, Restaurants, Birrarie ecc. 

U BUtft5;̂ ,lGai(io,4LD|'̂ l̂6C. al pvi&ibenissimo scslituirecd ogm:lipQ,rej,cfe,serv,e pec atmcara Tap-
•̂ .petì̂ p e^iacilitareja digestione iji J, ,u -..-i^m ;'•' j'^i;i*^.s.,??^^f.-f-'^.-.^^^ - ••• •'••.• 
. Per ^motivo:'^eìù contraifasioni sotto titoli eguali p simili il puhbìico è pregato di fare-at­
tenzione'alla marca dijabbrica qh&M:irova, suiì'etichettaé'mi'sigiUo. '"" •'•' " :̂  ' M'^' ' 
'̂  Vendita ih Pid>.và.,#.:"r?*a rarcolÌ'eN,jJìxrri^^^ Viauelft Pisa-'t̂  
Unità .d'Itali» e ìn 'Vìà^^^edtóHPi^^ Piva^4)fìl^iliftrejiVMel,tSHto^ ^>mfil(iiiv v -̂-̂ ^^ l -• ^ 

-y^\ 

t, ± 

La cosSsrSìsico chimic?^fC#^ ad occupare il;, prìpo fposto fra tòcquf 
minerali e l'opinione in cui (ggi giorno sono tenute dal Cetp, Medî p, per epre in .buon ijitó provvedute 
di aas acida carboni co fM ferro ,m 9^ elìco e di carUnato a% manganése^ ordisptnsa da! tesserct 
uiteriori clpgte ;̂M ri)3:iC!?f̂  cerl(f̂ §̂ ft1ame eViè aituii inV&Tess%non si stanca.daibspargéT^^ scopi 
(Ji scrditats'ìiuéslftimiSlrera . . ^'sr^f ^^ , j - , .. ,7-^^ • ... j LÌ. 
^'-,.^*.^'. '.'..: ì;tr::..:i„ ,....;̂ ..l̂ A r..«cprìMA n̂pll̂ 'convalesĉ eDz5 di lunghe midsttie, aî soggftti deboli, ( 

i st rt'r^..dì eli rosi di • ant mjigyikdebolezza di; .sto 
cardiaci ed a tutti coloco cfe ahOìso£nap.o jU 

)L.^->:ftiglia'da'Afqo,a,#^C6lHnlik la capsula di piombo bianca ccn impressovi 

^ ^ ^ ^ S ^ f l c f l E r ^ é K ^ ^ Rossi, e si lrolató.in tutte L bil^^Halia'e del 
resterò irkMfVrÌGVipalî 'f^ Io Padova gjle laimacie, Pianeri Mauro,̂  Giisparìni Giuseppe; it 
frevtso alle f/rmacie/Zanetti Antonio, J'ratelji, Mdlipni, ; ^ . (;:;:t:i':i -.r^ -y . 

^ 
hJ 

f 

r 7 

ali 
U l i -

fetr seanaoe! 
yni:--\iMp A /:!it«^ri.#èi^iii) 

^ ì f>-' ̂ n ^ : 

pi! < .̂  
Questo ianocemissimo rimedia"^ ,4 ifle'efficacia che appu||p^^^^Wis(ie istanUDoa-

enté dal doiore è pregeHii Io, smalto dalla carie, -^^gni boHìgtietta è mnoila di rela-̂  
tiva istruzioQò. mm^oué 

* ^ f c » n ' ^ 

òCtof'^è-si; spe'disce'̂ b; Hiiinieilio pei* 
,-^Sw6Ki™M'3li!iaB; 

I ^ 

w •Farmacisti si accorda il solito 

n m 

1.1 

bu 

J -• 

EHI 1 - i 

i2s: i>i>> ^ ' ^ • - • J^ h ^ - f r - . ^ - , _ _ , - j ^ j L - K f r f hJf^^ffr^^^j j. 'jyj fjjf[;^flgj^^*>t?^^i;;a6gai7gTtfM^i 

r\"- r-''' 

paraS da ftT R08gìa?n,»oii caustica,, yeramente prodigiosa, iVaraBlpsed^Kamerenrio e mirato'd'u-

; ^ 

I: 

K 

iti aomi di BleEOree • 
ab Ito, della completi gcarigionf, 

( 

r "* fi 

ASSORfITWlNift̂ OGNI IDIMKNSIONE 
^ ' ^ ' 1 PREZZI D'Éifc;-^^^ 

* " - i 

ŵ ^ r»;:? ^ t Li. ìi) 

• senza Nitrato 4'A'''K '̂'̂ *o 
né aloàn acido ̂ dannoso 

• ,• „.CHE DA^r.v. 

! M o : ^ i d e z 2 i a , . 

Cònsérvaziotia 
ai capelli • ed . alla jibarba 1 
ne fa arrestare la gaduta-

VÉNDITA/ESCLUSIVA; 
:..:,' y\rì Venezia pi'esso • 
ut^ Agenzia LOMGEGA 

J 

V _ 

(LI. 

f-' 

l ,TEimRÉ SPECIALE, :, 
'. ' l i POTO' LA 

mmi et la BARBE. 
J .^ , J _ _ r- ^ 

; , DépOt !Séi)6ralo,.,choz 
5.Ì , ir j - rV i g •UL"i:e r . 
Boulevar^lponne-Sfòn Volle > 

V E N I SE choz'M.r 
o , A. iONJGEGA .: 

g. Salvatore H, 4825 

i^Prìx^llePlàb,; Frani? 5. 

^ -̂̂  
t .- '^ 

.liataireliia 
a tutte KAcque sino ad oggi 

conosciuto a qnesto nsoi 
ESSA. NON< LORDA 

ne ta pelle, nò la iingeria 
-ed%j^S«Óì effetti- ^ . 

e garaotiti 

Si vbùe iirWboVA 
da GAETANO DE GIUSTI 

all'Università 

• ^ ^ -

^ KT 

• • J " i S ^ ^ t̂  

\ ̂  

yen desi ai Parrncchieri a Pro­
fumieri aócordan'ao lo sconto 

•mm 
• i ' i. 

If r 

'M 
r> ' ^ • ^ j : 

. _ • - • ^ J ^ 

'J. 

K^ •! 

,,,,, é̂Ha prima fabbi:i(;A,europea^-, 
VÌIfflEIIi:COlKMtIENM 

coiicBi'itrati a vapore, senza 
I PS l fATl . 

all̂  ingrosso ed al nHiixito 
I . "^ 

DAI 
- I h^-

^ . ^ 1 
3 E ìmp. r. fortìitore di Corte dà litro L. O 

riuesU SbÉGMl clieVlmiistaronci'oAiai una lìima mondiale peli oro ìnsupe;*!^^ _siOUrej?a 

' ^ ' ^ S S ' t r f S S f f i i per pértS di ferrò in osfm grandeaa^garanlìte del pari contro il 
iicevono puiw VOI' ,_, ___ t̂ , ^. _ ^.„„,,i „„,,„,,.e della slessa labbrica. (58) 

sTB 

eU inirazioni, nonché per sèrratur6__d ogni gene 
^ ì ; j ^ t 3 ^ 

Tamarindo in 
Frambois 

^Granatina 
I*a ;< iov^a v i a 3 F a * l c o n © n . 1 ^ 1 

Rlmpetto Zuccolìnl. 

11 3.25 
3,25 
3:25 

FRàfiLl : m O E i e t r FAI 
X2Sr ' i F ' j f i ^ D O V A . 

' ' r 
I ^ T 

I ^ 

fuori B 

L A S T A Z I 0 N E F E E E 0>V^I A B i A 

•{QousÉijna al magazzino e a domcìgìio) 
v-.̂  ^ V i T - f ^ " ^ ^ •" 

jf#>iMiartt«Lii I I * w*-vf*if^-^'^T 

»«p(W«i«=—s^:^^:^^5--;*r FacioYa T!ìK%r£umaeì BACCHÌGLIOIN^ ' feSSUi im^ "V^HÌÌÌIW itì. Za.ù:er0'N:^ 1231. 
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